
Ha ritirato fuori la polo blu con il
colletto profilato tricolore, la sua
divisa. Ha chiesto e ottenuto di oc-
cupare la sala stampa di palazzo
Chigi, d’altra parte è sottosegreta-
rio e ne ha diritto. E per due ore ha
trasformato un luogo fisico del go-
verno in tribuna dove ha pronun-
ciato un’arringa vibrata ed emozio-
nata. «Io e Bill Clinton abbiamo
una cosa in comune: Monica» ha
esordito il capo della Protezione
Civile Guido Bertolaso elevando –
oppure il contrario, dipende - se
stesso al ruolo dell’ex presidente
Usa e la stagista Monica Lewinsky

a quello della massaggiatrice brasi-
liana in forza al Salaria sport village
che si chiama per l’appunto Monica
e presente in alcune intercettazioni
come colei che doveva provvedere
ai piaceri, non solo ai massaggi, del
capo della Protezione Civile. Una
battuta. E un rammarico. «Credevo
che la mia posizione in quella che
voi continuate a chiamare l’inchie-
sta G8 a questo punto fosse già stata
archiviata o stralciata. Così non è e
me ne rammarico», dice Bertolaso
indagato per concorso in corruzio-
ne nell’inchiesta dai primi di marzo
sulla scrivania dei pm perugini. L’uo-
mo delle emergenze, ma anche dei
Grandi Eventi e dei Grandi Appalti,
l’uomo che non deve chiedere quasi
mai – neppure a Tremonti visto che
la Protezione civile gode di potere
d’ordinanza – s’è portato dietro un
computer con decine di slides per di-
chiararsi «totalmente innocente» in
quanto a favori sessuali, «completa-
mente estraneo a tangenti e non ri-
cattabile». Forse – quello sì – «ho

commesso alcuni errori, anzi chissà
quanti ma tutti in buona fede». Ber-
tolaso mette il punto, tira la riga e
«tira di nuovo fuori la testa», osser-
va qualcuno dei presenti. Ad altri,
invece, è sembrato un modo «per
mettere le mani avanti», quasi a pre-
venire nuovi e ulteriori sviluppi.
«Nessuna dietrologia – dice – sono
qui per difendere questa maglietta,
la mia famiglia e la Protezione civi-
le». Quali che siano i motivi di que-

sta uscita pubblica e ufficiale, Berto-
laso spiega punto per punto perché
lui non ha mai fatto sesso al Salaria
sport village gestito dal costruttore
Anemone e dal figlio di Calducci a
cui il suo ufficio ha affidato appalti
per centinaia di milioni di euro. In

L’indagine
«Ho dimostrato che tutte
le accuse contro di me sono
frutto di equivoci. Non ho
mai mentito agli italiani»

La gaffe
«A Clinton volevo fare
una battuta: abbiamo
in comune un problema
che si chiama Monica...»

Foto Ansa

La ristrutturazione
«Non ho mai preso soldi
da Anemone, anzi gleli ho
dati io per alcuni lavori
che ha fatto in casa mia»

Lamoglie
«È un architetto, ha avuto
rapporti di lavoro con
Anemone. Ma era un anno
prima dei lavori per il G8»

Post terremoto
«Nessuna delle imprese
coinvolte ha avuto appalti
a L’Aquila. Abbiamo lavorato
nella massima trasparenza»

Anemone
«Non l’ho mai definito
il “Grande Capo”. Guarda
caso manca proprio
il testo di quella telefonata»

Chi è
L’imprenditore che ama
regalare appartamenti

Dell’imprenditore Anemone si

èiniziatoaparlaredopol’inchie-

sto di Firenze che coinvolgeva i verti-

ci della Protezione Civile. Diego Ane-

mone, romano, avrebbe aiutato ilmi-

nistro dello Sviluppo Claudio Scajola

a comprare l’appartamento da due

milionidi euro convista sul Colosseo.

Anemone è stato arrestato il 10 feb-

braio con l’accusa di corruzione.

ROMA

Il capo della protezione civile Guido Bertolaso

«Io e Bill Clinton abbiamo una
cosa in comune: Monica». Gui-
do Bertolaso inizia scherzan-
do la conferenza stampa e fini-
sce difendendosi a tutto cam-
po prima ancora di ricevere le
accuse.

pDue ore di conferenza stampa a Palazzo Chigi per difendersi da accuse non ancora pubbliche

pAutoconvocazione e «maniavantismo». Qualche ammissione sui lavori fatti con il n˚1 della cricca

Excusatio non petita...

La moglie ha incassato
meno, ma il cognato
ha fatto un affarone

Primo Piano
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Showdi Bertolaso: «Anemone

miha ristrutturato la casa...»

Tante parole, chiuso in difesa
E qualche caduta di stile
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